
FESTA DELLA DONNA 2019

Perugia
Giovedì 7 Marzo 2019

ore 9,00

ETRUSCAN CHOCOHOTEL
Via Campo di Marte, 134

FNP CISL UMBRIA
Via Campo di Marte, 4/M5 - 06124 Perugia

Tel. 075 505 16 98
pensiona�.umbria@cisl.it

ANTEAS UMBRIA
Via Campo di Marte, 4/M5 - 06124 Perugia

Tel. 075 506 74 26
info@anteasperugia.it

Come raggiungere
l’Etruscan Chocohotel
Via Campo di Marte, 134
tel. 075 583 7314
etruscan@chocohotel.it

Donne Giovani Anziani

INSIEME

.... il futuro è già qui

‘‘è	�inanziato	dalla	Regione	Umbria	con	risorse	statali	
del	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	Sociali’’



PROGRAMMA

ore 9.15
Apertura e coordinamento
Nerina Antonini Ponti 

  ore 9.30
Saluti 

Giorgio Menghini 
Segretario Regionale Fnp Cisl Umbria

Luigi Fabiani
Coordinatore Territoriale del Perugino

Gustavo Sciamanna
Presidente Anteas Umbria

Ulderico Sbarra
Segretario Generale Regionale Cisl Umbria

 ore 10.00
Catiuscia Marini

Presidente Regione Umbria

Donatella Porzi
Presidente Assemblea Legislativa Regione Umbria

Monsignor Paolo Giulietti 
Vescovo Ausiliare Diocesi Perugia-Città della Pieve

 ore 10.45
Relazioni

Elisabetta Tondini 
Responsabile Area Economica AUR - Agenzia Umbria Ricerche

«Generi e generazioni» 

 ore 11.15
Ivana Barbacci

Segretaria Nazionale Organizzativo - Cisl Scuola
«Il ruolo della scuola nel rapporto 

fra generazioni, crisi e opportunità» 

 ore 11.45
 La parola ai giovani  

Studenti del Liceo Classico Annibale Mariotti - Perugia
 Studenti dell'Istituto Tecnico Giordano Bruno - Perugia

 ore 12.30
Conclusioni

Maria Novella Biondi
Coordinatrice Regionale Donne Fnp Cisl Umbria

L'incontro odierno, da molti anni ricorrente 
nell'attività del  Coordinamento Donne Fnp Cisl - 
in stretta  collaborazione con l'Anteas Umbria - è il 
nostro contributo alla  Festa  della Donna, e già rac-
chiude il senso di quanto sarà detto. Non si può 
vivere ancorati al passato che pur segna, generosa-
mente e per fortuna, i nostri giorni. Occorre con-
sapevolmente capire, specie nel  momento difficile 
e complesso nel quale stiamo vivendo, quanto di 
imminente e di nuovo ci sta di  fronte. Insieme 
donne e giovani, nonne e nonni, in una coralità di 
intenti e di progetti, devono non trovarsi imprepa-
rati o disarmati nel futuro che è già qui, dietro 
l'angolo. Certo, in dialoghi di una mattina, non si 
cambia il mondo, non lo può la forza della poesia 
né l'armonia  della bellezza; per costruire un ponte 
servono idee, calcoli, strumenti, mattoni, murato-
ri. Ma il futuro è le giovani generazioni, ed è per 
temperare la rivoluzione digitale, per riscoprire il 
libro di carta, e le competenze, che gli anziani, pur 
con limitato potere persuasivo, potranno e 
dovranno avere con il loro peso di esempi e di espe-
rienza. E non rinunciando, per meschini risparmi 
di coraggio e di mezzi, al ruolo primario e formati-
vo della scuola, motore fondante di una società 
nuova e giusta. Le donne si uniscano e lavorino per 
questo futuro, che è sì di altre generazioni anagrafi-
che, ma  esse sono formate da nipoti e pronipoti, 
con i quali il dialogo sta diventando sempre più pro-
fondo non solo in termini di aiuto concreto. Impa-
riamo a imparare. Insomma, le donne non più gio-
vani, ma lucidi e generosi sensori della comunità, 
dentro e fuori dalla  famiglia, si occupino e si pre-
occupino dei giovani, insieme costruiscano fram-
mento su frammento il ponte della condivisione e 
della solidarietà. Il futuro è già qui, prendiamocelo, 
è anche nostro. 
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